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Basic [Gender] Design
Inclusive, non-regulatory models and formats of design 
education for the preservation and enhancement of uniqueness 

Design for All (DfA) is a design instance aimed at ensuring accessibility, sharing, personalization, and 
inclusivity of artifacts and services, bridging the gap between human and artifact. However, the concept 
of universality based on neutralization and “one size fits all design” needs to be reconsidered as it may 
exclude marginalized groups – perpetuate gender stereotypes – and generate social inequalities. To 
reformulate the DfA approach, it is essential to review the foundations of design thinking, particularly in 
Design education, enabling designers to embrace a more inclusive and respectful perspective of individual 
uniqueness. This entails incorporating gender issues into the theoretical and methodological framework of 
Basic Design, with the goal of integrating queer-usability into the design process.

Il Design for All (DfA) è un’istanza progettuale che mira a 
garantire accessibilità, condivisione, personalizzazione e 
inclusività degli artefatti e dei servizi, superando le barriere 
tra umano e artefatto. Tuttavia, l’approccio di universalità 
basato sulla neutralizzazione e la progettazione “one size 
fits all” deve essere rivisto poiché può escludere gruppi 
emarginati, perpetuare stereotipi di genere e creare 
disuguaglianze sociali. Per ri-formulare il DfA, è essenziale 
rivedere le basi del pensiero progettuale, in particolare la 
formazione in Design, per consentire ai designer di adottare 
una prospettiva più inclusiva e rispettosa delle singole 
unicità. Questo implica l’inclusione di questioni di genere nel 
corpus teorico-metodologico del Basic Design, con l’obiettivo 
di integrare una queer-usability nel processo di design.

BASIC DESIGN

DESIGN EDUCATION

DESIGN FOR ALL

GENDER ISSUE

GENDER STUDIES
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Il tema della diversità non è chiaramente argomento nuovo all’interno 
della disciplina del Design. L’istanza progettuale di accessibilità, condi-
visione, personalizzazione e inclusività che nel tempo è stata richiesta 
dalla società, ha fatto si che designer e ricercatori potessero predi-
sporre metodologie, strumenti e visioni volte ad ampliare la platea 
di fruizione degli artefatti e dei servizi, plasmando narrative sociali 
e riducendo il più possibile le barriere tra umano e artefatto: il ‘De-
sign for All’. Tuttavia, è evidente come i concetti di ‘universalità’ e di 
‘barriera’ – quale neutralizzazione e progettazione ‘one size fits all’ 
– attorno ai quali è stato concepito il ‘Design for All’ – progettando 
artefatti inadatti o escludendone alcuni fruitori, perpetuando stere-
otipi di genere e alimentando nuove disuguaglianze sociali – siano 
oggi da rivedere alla luce della necessità di accoglienza delle esigenze 
dei gruppi emarginati (Waters, 2021). Per avviare un vero processo 
di behavioural changes e disinnescare tali dinamiche di separazione e 
classificazione, le Scuole di Design dovrebbero porsi l’obiettivo di for-
mare progettisti consapevoli e sensibili verso temi quali l’inclusività e 
la parità di genere. Occorre ripensare alle chiavi di lettura e ai principi 
con cui trasmettere la Cultura del Progetto, in favore di un approccio 
comprensivo che comprenda, accetti e valorizzi la complessità del 
contemporaneo non solo da un punto di vista tecnologico, ma anche 
sociale.

Il contesto scientifico di riferimento: le indicazioni europee

L’Unione Europea (UE) riconosce l’importanza del design inclusivo - e 
di genere - in accordo alla “Dichiarazione di Stoccolma” (EIDD, 2004) 
che sottolinea l’importanza di creare una società inclusiva attraverso 
la progettazione, riconoscendo che la progettazione dovrebbe rispon-
dere alle esigenze di tutti gli individui, e invitando a integrare i prin-
cipi di accessibilità e inclusività nella formazione, nella ricerca e nelle 
pratiche di design. Fra le diverse iniziative e politiche che promuovono 
l’inclusività e l’uguaglianza nelle pratiche di progettazione, una racco-
mandazione significativa è la “Gender Equality Strategy (2020-2025)” 
(Commissione Europea, 2020), che mira a promuovere l’inclusività 
e l’uguaglianza di genere in tutti i settori della società. Incoraggia i 
designer - dal prodotto alla comunicazione ed ai servizi - ad adottare 
principi di progettazione inclusiva che tengano conto delle esigenze 
specifiche delle persone non binarie, transgender e non conformi al 
genere. Incorporando questi principi nel processo di progettazione, è 
possibile creare artefatti in grado di soddisfare le diverse identità di 
genere e le specifiche delle persone. Inoltre, lo “European Accessibi-
lity Act”, adottato nel 2019, svolge un ruolo cruciale nel sostenere le 
pratiche di progettazione inclusiva. Sebbene il suo obiettivo sia quello 
di migliorare l’accessibilità per le persone con disabilità, contribui-

Basic [Gender] Design
Alessio Caccamo, Carlotta Belluzzi Mus
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sce indirettamente alla progettazione inclusiva di genere prendendo 
in considerazione le esigenze degli individui con diverse identità di 
genere.
Da un punto di vista attuativo, lo “European Institute for Gender 
Equality” (EIGE), costituito nel 2006, offre una grande quantità di 
ricerche, strumenti e risorse a sostegno dell’uguaglianza di genere e 
dell’inclusività, fornendo un quadro normativo che incoraggia i desi-
gner e le aziende a considerare l’inclusività di genere nelle loro stra-
tegie di design. Attraverso gli strumenti dell’EIGE, i designer possono 
comprendere l’importanza di considerare le diverse identità ed espe-
rienze di genere, consentendo loro di progettare artefatti che riflet-
tano realmente le caratteristiche ed i bisogni rappresentativi di ogni 
unicità.

Design, Gender, e Accessibilità: la necessità di un cambio di 
paradigma

Il Designer che intende includere non dovrebbe rivolgersi ad alcuni, né 
a tutti, ma a ogni singolo individuo, rispettando, preservando e va-
lorizzando la sua unicità e identità. In questo senso, se da una parte 
la neutralità non dovrebbe corrispondere alla generalizzazione, ma 
all’annullamento delle concezioni normative proposte dalla società, 
dall’altra, l’accessibilità non dovrebbe associarsi alla disabilità, bensì 
alla sensibilità verso ciò che le forme fanno, evocano e rappresentano 
(Crippa, 2021). È innanzitutto una questione culturale. Rispetto alle 
questioni di genere, non solo appare evidente di esser ancora lontani 
da una autentica definizione di ‘Design for all’, ma che la messa in di-
scussione di tale definizione sia ostacolata da una cultura progettuale 
ancorata ad un sistema binario – femminilità-mascolinità (Lupton et 
al., 2022) – che tralascia le esigenze di tutti coloro che non si sento-
no identificati in generi non etero-normativi ovvero queer. Pertanto, 
se il designerly way of thinking e knowing (Cross, 1982; Cross, 2006) 
è falsato da bias di genere, il processo di analisi e interpretazione – 
l’input progettuale – che attua il designer nella configurazione di un 
artefatto, genererà a sua volta un risultato – l’output progettuale 
– pregno di pregiudizi di genere (Waters, 2021) e connotato ideologi-
camente, poiché qualunque ‘segno’ esso manifesti, lo rivelerà conta-
minandolo con altri significati: uno stereotipo. Tuttavia, prima di una 
ri-formulazione di metodologie specifiche di ‘Design for All’, è neces-
sario ripartire dalle fondamenta del pensiero progettuale – ovverosia 
dalla formazione in Design – affinché i designer possano intrapren-
dere scelte progettuali inclusive, non binarie e non affette da stere-
otipi, a partire da una ‘riforma del pensiero’ risponda alle esigenze di 
ogni singola unicità individuale allargando l’orizzonte della diversità. 
Per raggiungere tale obiettivo è possibile volgere lo sguardo alla sto-
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ria della pedagogia in Design. Invero, la necessità di intraprendere un 
percorso decostruttivo per la rimozione dei preconcetti e la prepara-
zione del futuro designer alle teorie fondativi del progetto, ha visto 
la sua nascita attraverso il Grundkurs del Bauhaus (Anceschi, 2010) 
– successivamente configurato nel Basic Design – e segnato dal 
carattere della propedeuticità, legato alla esistenza e alla costruzione 
di fondamenti disciplinari. La cancellazione degli stereotipi visivi-per-
cettivi è un obiettivo pedagogico cruciale alla luce della necessità di 
eliminazione di quei bias estetici-funzionali generati dalla società.

Design & Educazione: una proposta

Per avviare una rieducazione del progettista, e di conseguenza dell’u-
tente dell’artefatto, il Design stesso può fornire strumenti e protocolli 
che risultino efficaci e di facile fruizione. Il Design in quanto progetto, 
invero, è in grado di acquisire un forte potere pedagogico, stimolando 
negli utenti, attraverso un approccio pratico e creativo, l’apprendi-
mento di concetti e competenze con azioni laboratoriali ed attive. 
Questa concezione dell’atelier e della progettazione come strumenti 
educativi è facilmente validabile, ad esempio, osservando la presenza 
di paradigmi pedagogici propri dell’attivismo di Dewey e del socio-co-
struttivismo di Bruner nella costruzione fondamentale dell’approccio 
del Design Thinking (De Vitis, 2020).
Nel caso della ricerca in oggetto, in particolare, essendo i destinata-
ri dell’azione pedagogica i progettisti stessi – e solo in un secondo 
momento gli utenti – dovrebbe essere possibile delineare un ap-
proccio metodologico a partire dalla analisi di strutture formali della 
Pedagogia del Design. L’insegnamento della disciplina, infatti, muta e 
si arricchisce in stretta relazione con il contesto e la complessità del 
contemporaneo (Riccini, 2013); rivolgere lo sguardo alla storia dell’in-
segnamento al progetto intende porsi in continuità con il processo di 
integrazione dei modelli e programmi di Design proposti ai futuri pro-
gettisti. La rilettura di tali modelli, già scientificamente validi perché 
storicamente affermati, renderebbe il processo educativo aggiornato 
rispetto alle questioni pratiche e sociali più recenti, pertanto anche 
rispetto all’universalità del progetto e all’abbattimento dei bias di 
genere.
In questo senso, come detto in precedenza, in particolare, il Basic De-
sign ed i processi di progettazione propedeutica risultano essere, da 
un punto di vista metodologico ed attuativo, particolarmente coerenti 
e focalizzati rispetto agli obiettivi generali della ricerca.
A partire dalla natura metamorfica del Basic Design ai cambiamenti 
sociali (Anceschi, 2008), infatti, è possibile ipotizzare un’inclusione 
delle questioni di genere all’interno del primo corpus teorico-metodo-
logico della disciplina del Design, verso l’integrazione di una 
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queer-usability (Ramler, 2020) nella configurazione progettuale, sot-
tolineando il forte impatto in termini di sostenibilità e responsabilità 
sociale della progettazione.
L’obiettivo generale del progetto è sviluppare negli studenti – e fu-
turi professionisti del design – le critiche di forma e configurazione 
– graphicacy – con particolare riferimento agli elementi fondativi del 
progetto e del relativo metodo progettuale – design thinking – affin-
chè possano da una parte (i) sviluppare azioni di progetto responsabili 
e inclusive – consapevoli della pluralità della condizione umana – du-
rante le fasi meta-progettuali e progettuali, e dall’altra (ii) atteggia-
menti critici rispetto alle molteplici forme con le quali gli stereotipi 
di genere possano presentarsi e poterne, pertanto, porre rimedio in 
maniera fattiva.

Per raggiungere tale obiettivo la proposta di ricerca include l’idea-
zione, la progettazione, lo sviluppo e la validazione di un nuovo per-
corso didattico sperimentale basato sulla stimolazione critica (Fig. 
1) attraverso (i) Inquiry Based Learning, (Friesen & Scott, 2013) (ii) 
Object Based Learning, (iii) il tinkering (Vossoughi & Bevan, 2014) e il 
(iv) project-based learning (Schön, 1983). Nello specifico, il progetto 
intende porsi come obiettivo il compimento di una rilettura del per-
corso pedagogico del Basic Design (Maldonado, Munari, Anceschi, 
et al.) – avviato dalla scuola del Bauhaus e successivamente imple-
mentato dalla scuola di Ulm e nel New Basic Design (Anceschi, 2010) 
– proiettandosi verso un Basic [Gender] Design, attraverso fruttuose 
contaminazioni inter-trans-multi-disciplinari tra design, humanities 
e scienze dell’apprendimento e gender studies. Il percorso educati-
vo dovrebbe avere caratteristiche tali da offrire le conoscenze criti-
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che riguardo il rapporto fra gender studies e design – sotto la lente 
dell’accessibilità e dell’inclusività – al fine di stimolare una riflessione 
su cosa sia oggi progettare “realmente” per tutti.

Conclusioni

Rispetto allo stato dell’arte, l’idea di ricerca intende fornire agli stu-
denti – e futuri progettisti – strumenti cognitivi e conoscitivi su una 
progettazione inclusiva basata sulla valorizzazione delle unicità. Nello 
specifico, la ricerca ha il potenziale per generare un impatto sociale 
significativo sfidando le norme sociali e promuovendo l’inclusività. 
Ripensando l’educazione e la pratica del design attraverso una lente 
inclusiva e non normativa, sarà possibile contribuire ad abbattere le 
barriere e i pregiudizi che ancora sono presenti all’interno della so-
cietà, offrendo una progettualità aumentata, rafforzando inoltre le 
comunità emarginate, promuovendo l’accettazione e ispirando un 
futuro più equo e inclusivo attraverso l’azione del design. In sintesi, la 
proposta di ricerca intende indagare le possibilità offerte dalla pro-
gettazione di modelli e format di insegnamento al Design, inclusivi 
e non normativi, per la preservazione e valorizzazione delle unicità, 
attraverso l’intersezione del Basic Design – quale eredità culturale 
fondamentale – con i Gender Studies, proponendo queste ultime 
quali filtro (Rau, 2022) attraverso il quale poter insegnare al progetto 
delle unicità: il Basic [Gender] Design.
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